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Istituto Regionale per la Programmazione Economica della Toscana 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

STRUTTURA: LAVORO, ISTRUZIONE E WELFARE
DIRIGENTE  : SCICLONE NICOLA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: SCICLONE NICOLA

Oggetto: Affidamento diretto FORNITURA SERVIZI su START
Affidamento diretto mediante START, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 5072016, del
Servizio di valutazione dell’impatto economico dell’emergenza legata all’epidemia Covid-19  sul 
tessuto lavorativo toscano (CIG: Z112C77875) a Rete Sviluppo s.c.r.l. Aumento della prestazione 
contrattuale ai sensi dell'art. 106, comma 12,  del d.lgs. 50/2016. Autorizzazione alla spesa di euro 
5.960,00 IVA inclusa, a valere sull’esercizio 2020.

CIG: Z112C77875

CUP: N.P. 

IL DIRIGENTE

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale   n.30  del  26  marzo  2020,  con   la  quale  si  dispone
l’affidamento  del  “Servizio  di  valutazione  dell’impatto  economico  dell’emergenza  legata
all’epidemia Covid-19  sul tessuto lavorativo toscano” (CIG: Z112C77875) a Rete Sviluppo s.c.r.l.,
per il periodo dalla data di avvio dell’esecuzione, coincidente con la data di ricevimento della lettera
di affidamento fino al 30 dicembre 2020, 

Dato atto che il servizio è stato affidato alla società alle condizioni espresse nella lettera di invito, e
con le specifiche indicate nell'offerta tecnica presentata dalla stessa, secondo i costi di cui all'offerta
economica, per un importo contrattuale pari a euro 29.800,00 al netto di IVA

Preso  atto  che  il  servizio  aveva  per  oggetto  lo  svolgimento  di  un’indagine  finalizzata  alla
valutazione  dell’impatto  economico  dell’emergenza  legata  all’epidemia  Covid-19  sul  tessuto
lavorativo toscano

Considerato  che  nella  lettera  di  invito  presentata  alla  suddetta  società  Rete  Sviluppo  s.c.r.l.  è
prevista, all’art. 5, la possibilità di modifica del contratto alle condizioni stabilite dall’art. 106 del
d.lgs. 50/2016

Visto l’art. 106 del d.lgs. 50/2016 che al comma 12 stabilisce “La stazione appaltante, qualora in
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a
concorrenza del  quinto dell'importo del contratto,  può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il
diritto alla risoluzione del contratto”



Considerato  che  durante  l’esecuzione  del  servizio  di  ricerca  in  oggetto  è  sorta  la  necessità  di
ampliare l’indagine affidata da IRPET alla Contraente Rete Sviluppo s.c.r.l.,  prevedendo  che la
stessa  compia  un’ulteriore  approfondimento,  nei  confronti  degli  stessi  soggetti  coinvolti  nelle
interviste di cui al contratto originario, con focus specifico sui giovani, circa la percezione di questi
ultimi  in  merito  alla  sostenibilità  ambientale,  nell’ambito  della  transizione  verde  del  sistema
produttivo, che è divenuta una priorità per l’Europa in particolare nell’ottica di ricostruzione del
sistema produttivo nell’era post Covid -19

Ritenuto, pertanto, sussistenti i presupposti di cui alla disposizione normativa sopra citata per poter
ampliare  la  prestazione  richiesta  a  Rete  Sviluppo  s.c.r.l.  fino  alla  concorrenza  di  un  quinto
dell’importo contrattuale

Considerato che l'insieme delle prestazioni aggiuntive come sopra indicate:
- consente l'esecuzione del servizio agli stessi patti, condizioni e prezzi unitari di cui alla lettera di
invito (prot. n.506/2020) presentata in data 17 marzo 2020 attraverso il Sistema Telematico Acquisti
Regionale (START);
- determina, in ragione dell’approfondimento richiesto, l'aumento dell'importo contrattuale attuale
nel limite di un 1/5, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 106, comma 12 , del d.lgs. 50/2016
“Codice dei contratti pubblici, e dall'art. 60 della L.R. 13.7.2007, n. 38, recante norme in materia di
contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro

Rilevato che, sulla base delle considerazioni sopra riportate e dato atto della scadenza del contratto
in  data  30  dicembre  2020,  il  costo  del  “Servizio  di  valutazione  dell’impatto  economico
dell’emergenza  legata  all’epidemia  Covid-19   sul  tessuto  lavorativo  toscano”,  al  netto  di  IVA,
affidato alla  Società  Rete  Sviluppo s.c.r.l.  risulta  pari  ad € 34.685,00,  anziché  ad  € 29.800,00,
correlato  alle  prestazioni  originariamente  dedotte  (dato  l’incremento  pari  ad  €  4.885,00
corrispondente al 20% dell'importo contrattuale originario)

Visto  il conto economico preventivo per l'esercizio 2020 e la proiezione triennale 2020-2022 del
predetto conto economico, nelle risultanze disposte dal Direttore dell'IRPET con determinazione n.
49 del 27/11/2019, di adozione del Bilancio preventivo economico per l'esercizio 2020, approvato
dalla Giunta regionale della Toscana con delibera n. 190 del 24/02/2020 ed il correlato documento
dei  piani  di  gestione  per  l'esercizio  2020 approvato  con  determinazione  del  Direttore  n.  1  del
14/01/2020, nelle risultanze di cui alla  settima variazione del medesimo documento, adottata dal
Direttore con determinazione n. 49 del 24/11/2020

Rilevata la propria competenza ad adottare il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 16, comma
1, lettera a) del vigente regolamento di organizzazione dell'IRPET e conformemente all'attribuzione
delle  risorse  ai  centri  di  responsabilità,  disposta  con  la  sopra  citata  determinazione  n.1 del
14/01/2020 di adozione del documento dei piani di gestione per l’esercizio 2020

Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo di regolarità contabile

DETERMINA

1. di rideterminare, con le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la prestazione del Servizio di valutazione dell’impatto economico dell’emergenza legata
all’epidemia Covid-19  sul tessuto lavorativo toscano, affidato alla Società Rete Sviluppo s.c.r.l. con
determinazione dirigenziale  n.30 del 26 marzo 2020 ed alle condizioni stabilite dalla lettera di



invito (prot. n.506/2020) presentata in data 17 marzo 2020

2.  di  aumentare  conseguentemente,  ai  sensi  di  quanto  previsto  all'art.  106,  comma  12  del
D.Lgs.50/2016, l'importo contrattuale per il periodo residuo di esecuzione del contratto fino alla
data  di  scadenza  di  questo,  stabilita  al  30  dicembre  2020,  per  un  importo  pari  ad  €  4.885,00
corrispondente al 20% dell'importo contrattuale originario;

3. di autorizzare la spesa di Euro 5.960,00 comprensiva di IVA (imponibile netto Euro 4.885,00,
aliquota  Iva  22%),  quale  costo  da  sostenere  nell’esercizio  2020  in  esecuzione  del  presente
provvedimento.


